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Nel bilancio di previsione per il 78 

Firenze vara 
il suo progetto 
per la cultura 

Un piano complessivo di intervento nel settore 
La partecipazione alle scelte - Un rapporto 
tra la città e il suo comprensorio - Si punta 

sulla conservazione delle opere e su nuove iniziative 

Quest 'anno nel bilancio di 
previsione appena approvato 
dal Consiglio di Palazzo Vec­
chio, il capitolo per l'iniziati­
va culturale presenta delle 
novità sostanziali rispetto al­
le proposte degli scorsi anni . 
poiché le voci di bilancio. 
pur legate, come è logico e 
realistico, ai lavori in corso 
sono però anche inserite in 
un progetto più ampio e com­
pleto. Abbandonata cioè la 
cautela forse eccessiva delle 
gestioni precedenti, questa 
volta si parla di intervento 
nel settore. 

I.e voci seno meno nume­
rose, ma è più ordinata la 
loro collocazione. Le innova­
zioni già sperimentate nel '77 
sul piano dell 'ordinamento 
s ta ta le e di quello legislativo 
regionale, consentono proget­
ti più organici. Non solo cioè 
la razionalizzazione dell'esi­
stente, ma anche la raziona­
lità dei progetti. K quindi an­
che la costruzione di un si­
stema di rapporti che con­
senta. oltre che sul piano 
istituzionale Comune quartie­
re, una partecipazione siste­
matica alle scelte a t tua ta at­
t raverso la costituzione di 
quelle commissioni e di quei 
comitati che rappresentano 
una delle innovazioni di mag­
giore rilievo nel progetto. 

Accanto a questi, il pro­
gramma contempla la valuta­
zione delle connessioni tra la 
vita fiorentina e quella com-
prensoriale e regionale, ba­
sandosi su precedenti espe­
rienze positive e sulla logica 
della collaborazione tra isti­
tuzioni con uguali finalità. 

I settori di intervento sono 
molti e in quasi tut t i viene 

rispettato 11 principio della 
conservazione dell'esistente e 
dello stimolo progettuale. 

RESTAURO E 
CONSERVAZIONE 

Le connessioni di questo 
settore con il campo non solo 
culturale ma complessivo del­
l'economia fiorentina fanno 
di questa voce una delle più 
consistenti del bilancio com­
plessivo. poiché il recupero e 
il mantenimento del patrimo­
nio architettonico e monu­
mentale della cit tà è cosi le­
gato alla sua vitalità. Palaz­
zo Vecchio vedrà procedere 
il restauro del suoi quartieri 
(le cure verranno dedicate 
quest 'anno a quello dei Signo­
rini, al salone del Cinquecen­
to. alle facciate e ncn verrà 
t rascurato il complesso di 
San Firenze. Per le nuove ac­
quisizioni (villa Pozzolini, vil­
la Fabbriconi , teatro Goldo­
ni. villa Strozzi), sono stati 
predisposti i lavori straordi­
nari per i più urgenti conso­
lidamenti delle s t rut ture. 

MUSEI 
E' questo t ra 1 settori di in­

tervento uno di quelli che ri­
chiedono l'impegno maggio­
re, perché, al di là del mante­
nimento degli edifici, postula­
no un'operazione organica sia 
per la conservazione e valo­
rizzazione del patrimonio che 
per le opere di divulgazione. 
Al riordino del museo Bardi-
ni dovrebbero seguire l'utiliz­
zazione delle res taurande sa-
$ al terzo piano di Palazzo 
Vecchio; la valorizzazione de­
gli altri musei e la cura di 
pubblicazioni e ricerche, oltre 
alla costituzione di una se­

zione didattica !n collabora­
zione con quella già esisten­
ti degli uffici. 

La realizzazione di un Cen­
tro di a r te contemporanea do­
vrebbe trovare il suo primo 
nucleo nelle opere di Cagli 
e Brusadella che verranno 
trasferite dalle rispettive fon­
dazioni a Firenze; t ra gli im­
pegni più gravosi quello con 
il museo Stibbert a cui il 
contributo economico affian­
ca l'assegnazione di persona­
le comunale di custodia. 

BIBLIOTECHE 
PUBBLICA LETTURA 
ARCHIVIO STORICO 

E' questo t ra 1 settori che 
oggi patiscono il "maggiore 
disagio, r isultando ormai del 
tu t to inadeguato il vecchio 
glorioso sistema imperniato 
sulla Nazionale e sulle biblio­
teche universitarie. Seno in­
sufficienti le sedi, le attrezza­
ture, il personale, si è rinno­
vata l'utenza. Perciò è stato 
previsto per ques t 'anno un in­
tervento che pur tenendo 
conto delle grandi Istituzioni 
(in primo piano il Viesseux) 
è diretto al sistema di pubbli­
ca lettura e all 'istituzione di 
un sistema bibliotecario che 
privilegi l 'utenza. 

Si avranno cosi due tipi di 
servizi: quello della bibliote­
ca di zona gestita dai consi­
gli di quart iere come stru­
menti di pubblica let tura e 
quello delle biblioteche comu­
nali di interesse cittadino 
ccn servizi di conservazione, 
studio e ricerca. 

MUSICA 
Le linee di lavoro sono per 

lo più quelle dell 'anno prece­

dente: collaborazione ccn le 
istituzioni. 

Pr ima t ra tu t te il teatro 
Comunale; valorizzazione e 
sostegno delle forze produtti­
ve esistenti, costituzione di 
un centro per la musica con­
temporanea, un progetto esti­
vo. Di fondamentale impor­
tanza i rapporti c a i il con­
servatorio. ; 

TEATRO ! 
Oltre ai problemi conessi 

con la rassegna internaziona­
le dei teatri stabili e con il | 
teatro regionale toscano, il j 
Comune deve affrontare in ! 
questo settore quelli della di­
stribuzione teatrale, del rior­
dinamento degli interventi, 
della utilizzazione deeli spazi 
teatrali esistenti (Rondò di 
Bacco. Affratellamento, Oriuo-
lo. Lido, Rinuccini. Flog, SMS 
di Rifredi ecc.) per la solu­
zione del quale ha deciso di 
costituire un servizio pubbli­
co di razionalizzazione. 

CINEMA 
Restando il Festival dei Po­

poli l'istituzione verso la qua­
le indirizzare il proprio soste­
gno. il Comune ha istituito 
auest 'anno un comitato citta­
dino di programmazione che 
dovrebbe operare sìa alla qua­
lificazione dei programmi sia 
alla costituzione di un centro 
di programmazione pubblica. 
Al centro dell 'intervento di 
quest 'anno è comunque il 
progetto negativo che si in­
serisce nel proeramma vene­
rale teatro-musica-cinema. 

RICERCA VISIVA 
Il comitato per le manife­

stazioni espositive della ci t tà 
di Firenze e di Pra to è l'or­

ganismo che si assume la cu­
ra e l 'allestimento delle mo­
stre di maggior impegno cul­
turale e finanziario. 

Per 11 '78 seno previste t ra 
le a l t re mostre dedicate a 
Chagall, Karavan, Lorenzo 
Ghibertl , ì grandi fotografi 
italiani dell 'Ottocento; è pre­
vista inoltre una costante 
collaborazione con enti e or­
ganismi stranieri . 

Tra gli altri progetti si se­
gnalano le iniziative di pro­
mozione della ricerca visiva. 1 
rapporti con le scuole, gli isti­
tuti culturali e la costituzio­
ne di un centro di documen­
tazione, informazione e ricer­
ca sull 'arte contemporanea. 

Il centro oltre a fornire il 
supporto tecnico e didattico 
alle iniziative di maggiore 
impegno dovrà anche costi­
tuire un archlvio-bìqUoteca 
di tu t t a l 'attività. 
EDITORIA E 
INFORMAZIONE 

Di notevole importanza la 
diffusione e l'uso di una cor­
ret ta informazione sull'attivi­
tà pubblica. Gli impegni per 
il '78 r iguardano soprat tut to 
la pubblicazione di un perio­
dico del Comune, la presen­
tazione sett imanale di novi­
tà librarie e il progetto per 
la seconda edizione della mo­
stra del libro nel '79. 

UNIVERSITÀ' 
Il rapporto con le s t rut ture 

dell 'ateneo, tra 1 fondamen­
tali per un ente locale, do­
vrebbe trovare una chiarifi­
cazione ulteriore dalla confe­
renza cit tadina sulla facoltà 
di archi te t tura e da quella di 
ateneo. Anche l'organizzazio-

Al teatro dei Rinnovati di Siena 

Stasera la prima 
del «Don Giovanni» 

Lo spettacoio di Cecchi e Garboli si replica sabato - L'iniziativa 
nata dalla collaborazione del Comune con il teatro regionale 

Un'opera sul Machiavelli all'Affratellamento 

Il Principe fa lezione 
di storia sulle scene 

Un collage di testi, dalle lettere alle opere - Qualche ingenuità in un 
testo peraltro positivo - Presentato dalla cooperativa «Teatro Immagine» 

Stasera alle ore 21 debutta 
al teatro Comunale dei Rin-
nuovati di Siena lo spettaco- . 
lo prodotto dal teatro regio- J 
naie toscano in collaborazio­
ne con il comune di Siena 
«• Don Giovanni o il convitato 
di pietra » di Molière, alle­
stito dalla compagnia teatra­
le -i II globo » per la regia di 
Carlo Cecchi e Cesare Garbo-
li e le scene di Maurizio Ba­
io. Il « Don Giovanni » di Mo­
lière è una farsa tragica che 
ha per protagonista il cielo. 
Nello spettacolo di Cecchi e 
Garboli. il cielo è uno spa-
7io teatrale dove si muovono 
tutti i personaggi del « Don 
Giovanni ». Alcuni di questi 
personaggi — un padre diso­
norato. una moglie abbando­
nata. un povero costretto a 
bestemmiare per guadagnar­
si l'elemosina, dei fratelli in 
cerca di vendetta — assumo­
no la rappresentanza dram­
matica e passionale del cie­

lo e agiscono in suo nome e 
per suo conto. 

Le loro collere, o i loro 
sdegni trascendono gli -sde­
gni e le collere di esseri in 
carne ed ossa. K* come dire 
che questi personaggi sono del­
le « istituzioni ». ìl loro stile 
è tragico, il grado della lo­
ro recitazione è psicologica­
mente persecutorio, tecnica­
mente « teatrale >. 

L'incapacità di muoversi in 
questo spazio ed il suo desi­
derio di fuggirne il ricatto e 
il contagio, è il trionfo di 
Don Giovanni e insieme la 
sua rovina. Don Giovanni at­
traversa il mondo delle * isti­
tuzioni > rifiutandone la tra­
gica ipocrisia, il grado reto­
rico di recitazione. 
Se c'è una casa che Don 

Giovanni aborra è la soffe­
renza con cui le vittime spe­
culano sui propri lutti. Il rap­
porto che Don Giovanni in­
trattiene col cielo è di na­

tura positiva più ancora che 
empia. 

Non è un rapporto di mi­
scredenza. ma di reciproca 
autonomia. A ciascuno il suo. 
Nel suo viaggio fra i vivi — 
o fra i morti — Don Giovan­
ni ha un solo interlocutore: 
Sganarello. F r a i due c'è un 
dialogo che è un ammicco 
continuo. 

Lo scambio di battue di un 
grande comico con la sua 
spalla. Come negli avanspet­
tacoli la comicità del Don 
Giovanni ride beffarda nello 
scontro di questa coppia, 
mai disunita, col mondo. 

E ' nel rapporto fra Don 
Giovanni e Sganarello che si 
celebra finalmente una tre­
gua dalla finzione da « ogni 
finzione, perché questo rap­
porto » è la verità, esprime 
la verità essendo un rappor­
to di forza e di sopraffazione 
reale. 

Prosegue per fini didattici 
lo spettacolo che la milane­
se cooperativa « Teatro Im­
magine » presenta in questi 
giorni al teatro Afratella-
mento in una breve coda del­
la conclusa stagione. Soprat­
tutto le scuole medie supe­
riori sono le naturali desti­
natarie del lavoro, che inti­
tolandosi « / / principe » e li­
beramente ispirandosi al ce­
lebre libretto di Niccolò Ma­
chiavelli, tratta appunto del­
lo scrittore cinquecentesco 
alle prese con i potenti del 
tempo suo e primo fra tutti 
Cesare Borgia detto il Va­
lentino. 

Facendo un collage dei te­
sti machiavelliani e non (co­
munque in prima linea stari­
no le lettere del segretario 
fiorentino, brani della « Man­
dragola » e ovviamente del 
« Principe n) gli autori del 
copione, Nazareno Marinoni 
e Giancarlo Valenti (che è 
anche regista e interprete) 
intendono presentare una 
specie di lezione storica. La 
quale, se si giova di una di­
sposizione $cen:ca essenziale 

e non pretenziosa, e quindi 
onesta e anche suggestiva. 
mostra peraltro qualche non 
lieve ingenuità. 

Mentre il confronto tra Ma­
chiavelli e Savonarola è at­
tendibile, meno convincenti 
appaiono i tratti drammatur­
gici con cui vengono delinea­
ti i ruoli del cristianissimo 
re di Francia Luigi XII, del 
papa Borgia Alessandro VI, 
dello stesso Valentino, e infi­
ne di Oliverotto da Fermo e 
Vitellozzo Vitelli. Come a di­
re che costoro sono soprattut­
to illustrati nelle loro mo­
venze esteriori, secondo mo­
duli un po' stanchi di un 
manuale di storia non trop­
po meline alla profondità. 

Lo stesso impiego della 
« Mandragola » che qui si 
immagina rappresentata dal­
lo stesso Valentino in occa­
sione della sanguinosa notte 
in cui egli fece avvelenare i 
suoi ospiti-nemici risulta leg­
germente capzioso. Peccato. 
perche alcune idee di parten­
za erano positive: Machiavel­
li che fa il prologo dall'esilio 
di San Casciano e che poi 

continua nella veste di nar­
ratore ad accompagnare il 
confronto ideologico fra i pro­
tagonisti della storia: lo stes­
so uso puntuale (con qualche 
libertà) delle fonti testuali o-
riginarie; l'impianto scenico 
che non tradisce che di rado 
forzature attualizzanti o mi­
stificazioni. 

Del resto la stessa recita­
zione non è mai eccessiva o 
fuorviante. Soprattutto in 
Paolo Sinatti e Piero Comi-
notto (che è tuttavia un Ma­
chiavelli talvolta troppo di­
staccato e placido): dignito­
sa comunque la prova di tut­
ti: dal citato Valenti a Ge­
rardo Paganini da Marcella 
Romei a Sonia Calatroni. da 
Maurizio Esposito a Raffaele 
Fregonese. Un elogio merita­
no le scene di Antonio Loca-
telli e Diego Bonifaccio. Di­
seguali i costumi dello stesso 
Bonifaccio. 

Cordiali gli applausi del 
pubblico. Le repliche fino a 
domenica. 

s.f. 

Nel piccolo paese una struttura per l'intera zona 

Tanto teatro a Montecarlo 
nel recuperato «Rassicurati» 

Chiusa la prima fase di rilancio - Un inserimento nel program­
ma regionale - Larga e stimolante la partecipazione d i giovani 

Interventi 
teatrali 
nel Grossetano 

Si s ta svolgendo in questi giorni, in alcuni paesi della 
provincia di Gros.scto un intervento promosso dal centro 
per la srer imentazione e la ricerca teatra le di Pontedera, 
dal teat ro regionale tcscf.no, dalla Regione Toscana e dalla 
provincia di Grosseto con i gruppi ca ta lani : Comedianta 
e Mardutx e i gruppi toscani: Piccolo teatro di Pcotedera 
e il Campo di Montemcrano. 

La troupe di questo grande circo ambulante (formato da 
oltre 30 at tor i ) ha sede nel paese di Montemerano dove 
quasi quot idianamente gli a t tori provano, scambiano le 
loro esponente , fanno piccole dimostrazioni e dove mer­
coledì ha a v u t i luogo una grande festa « La verbena » 
realizzata dal CcmedMnts insieme ad altr i t re gruppi. 

Tut t i i giorni sono poi previsti e vengono realizzati in­
terventi nei paesi vicini: Murci. Scansano, Pereta , Mon-
tiano. Sorano. Pitigliano. interventi che nascono dallo 
scambio e dal confronto fra questi gruppi Insieme ad altri 
operatori locali. Vengono anche presentat i i vari spettacoli 
dei gruppi. 

L'intervento si conclude oggi a Pitigliano. 

Prosegue II recupero del 
Rassicurati, una s t rut tura che 
risale al Settecento e rischia­
va di andare in malora, pri­
ma che ramministraz'.one co­
munale con la collaborazione 
dei cittadini decìdesse di r.at-
t iva ria. 

L'obiettivo principale del­
l'operazione consisteva nel 
fare di Montecarlo un punto 
di riferimento per la zona. 
mettendo a disposizione una 
s t ru t tura capace di ospitare 
spettacoli di livello e rinno­
vamento una tradizione anti­
ca e gloriosa, che aveva visto 
a Montecarlo personalità del­
la musica, come Giacomo Puc­
cini. e della prosa. 

Col mese di aprile si è chiu­
sa la pr ima fase di avvio del 
rilancio di questa s t ru t tura 
e il bilancio è largamente 
positivo, sìa per la qualità 
degli spettacoli che sono sta­
ti dat i , sia per l'interesse e 
la partecipazione del pubbli­
co. non solo di Montecarlo, 
ma anche dei centri vicini. 

Ora si va verso un Inseri­
mento nel programma regio­
nale delle a t t iv i tà teatrali . 
ma vale la pena accennare 
sinteticamente alle rappre­

sentazioni che si sono tenute 
in questi ultimi mesi, soprat­
tu t to se rapportate al fatto 
che Montecarlo è un comune 
che conia poco pai di 3 m:la 
abi tant i . 

Vi sono s ta te rappresenta­
te a'.cune opere in forma 
scenica, da « La scala di se­
ta > di G. Rossini, con la 
direzione del maestro Her­
bert Handt . al « Pigmaglio-
ne » e .< Pazzi per progetto » 
di G. Donizzett:, con la par­
tecipazione dell 'orchestra fio­
rent ina dell'Aidoem: alcune 
opere in forma di concerto: 
« Rigoletto J>. « Il barbiere di 
Siviglia ». ed u n concerto o-
peristico con musiche di Ros­
sini. Mascagni. Puccini e Ver­
di. con l'orchestra del'Aidem. 

Una serie di rappresentazio­
ni teatral i dal la «Mandrago­
la » di Macchiavelii, al « Dra­
go » di E. Schwarz. « La ne­
mica » di Nicodemi. gli a t t i 
unici « Strip-tease » e « Ka-
rol » di Mrozek. « I fisici » di 
Durrenmat t . due rappresen­
tazioni della brigata dei dot­
tori di Pisa, 

Infine un concerto del 
« Quintet to pesarese », lo 

spettacolo « Cabaret » della 
cooperativa Teat ro Aperto 
Firenze. « L'estate di Monna 
Lisa ;>. con la regia di Fran­
co Mole e la partecipazione 
della compagnia « La rin­
ghiera s di Roma, uno spet­
tacolo musicale presentato 
d a Franco Rosi e uno con 
la partecipazione di Fran­
co De Rossi « Bagno fina'.e ». 
un concerto di musica folk 
del Canzoniere dei Lazio, d: 
musica jazz con Aldo Tara-
bella. 

Un bilancio notevole, ma 
non c'è solo questo intorno al 
tea t ro dei Rassicurati. 

Infat t i la partenza di una 
s t ru t tu ra utilizzabile fa sorge­
re nella popolazione di Mon­
tecarlo. e sopra t tu t to nei gio­
vani. l \nteresse per la rap­
presentazione popolare, per 
cui si dovrebbe andare alla 
costituz.one d; un gruppo 
teatra'.e locale che oltre ad 
affiancare il comune nella 
programmazione delle rappre­
sentazioni potrebbe consenti­
re di « fare » teatro a chi ha 
questo intresse. 

Ivo Ferrucci 

tea trosei te 

ne di convegni scientifici 
(quali « i livelli della real­
tà », incentro sul realismo 
nella scienza e l '«Equadif») 
dovrebbero segnare un più 
costante e s t re t to rapporto. 

ACCADEMIE ED ISTITUTI 
DI CULTURA 

E' necessario un mutamen- F 
to di ruolo, dalla erogazione 
dei contributi alla collabora­
zione nell 'at tuazlcne dei pro­
grammi. Tra gli impegni im­
mediati è la stipulazicne di 
una convenzione con la Co­
lombaria per la conduzione 
di una indagine scientifica 
sulle istituzioni culturali. 

TURISMO 
L'importanza per P irenze 

di questo settore per le sue 
s t re t te cennessioni ccn ì pro­
blemi della cultura hanno 
consigliato l ' inserimento in 
bilancio anche di questa voce. 

Anche gli istituti stranieri 
r ient rano nei programmi del­
l 'amministrazione che preve­
de un convegno per la defi­
nizione dei rapporti reciproci. 

CONVEGNI 
Spicca tra i tant i incontri 

in programma la preparazio­
ne per il '7<l del convegno 
eurooeo « Firenze e la Tosca­
na dei medici nell 'Europa del 
cinquecento ». 

Le altre voci (decentramen­
to e movimenti associativi) 
investono il complesso della 
atlvità costituendo le indica­
zioni di un metodo di lavoro 
r h e dovrebbe favorire la par­
tecipazione all'iniziativa e al­
la gestione della stessa ria 
par te di t u t t e le forze at t ive 
della cit tà. 

Affratellamento. < Il 
Principe » da iccolò Ma­
chiavelli, nella riduzione 
di Nazareno Marini e 
Giancarlo Valenti. Regia 
di Giancarlo Valenti. 

Humor Side. Da oggi a 
domenica 1G, nel quadro 
dell'incontro internaziona­
le di pantomima, « Some 
great fools from history », 
di Nola Rao. Venerdì 21. 
« Estasi e schiavitù ». di 
Hai Yamanouchi (si re­
plica fino a domenica). 

Pergola. Oggi, continua­
no le repliche delle « Sto­
rie del bosco viennese » 
di Odon Von Horvath, pre­
sentato dal teatro Stabile 
di Trieste per la regia di 
Franco Enriquez, con Va­
leria Moriconi, Corrado 
Pani, Mario Adorf, Pina 
Cei, Micaela Esedra. Si 
replica fino a domenica. 

Lunedì 17 € A tu per 
te », di Duilio Del Prete, 
con Edmondn Aldini, l'au­
tore è Aldo Capodaglio: 
regia di Edmonda Aldini. 

Martedì IH al piccolo 
spazio « Tropico di Ma­
lora », uno s]K»tt acolo di 
Antonio Petrocelli. 

Mercoledì li), a l l fv^ro 
16, spettacolo por ragaz­
zi « Il secreto del deser­
to », ovvero « La lampa­
da di Aladino ai giorni 
nostri ». di Tea De Se-
ras . presentato dall'Acca­
demia dei piccoli ed in­
terpretato dai 60 allievi 
dell'Accademia. Alle ore 
21.30, si replica al pic­
colo spazio « Tropico di 
Matera ». 

Giovedì 20. alle ore 16 
replica de « Il segreto del 
deser to»; alle ore 21.30 
di « Tropico di Matera. 

Venerdì 21 aprile, alla 
Pergola prima de « Il ber-
rotto a sonagli » di Luigi 
Pirandello, con Turi Fer­
ro, Ida Carrara, Giacomo 
Furia. Carla Calò, per la 
regia di Turi Ferro. 

Oriolo. Proseguono le re­
pliche de « La locandie-
ra » di Carlo Goldoni nel­
l'allestimento della com-

Una scena de « Le Baccanti » 

pagiiia di prosa città di 
Firenze. In regione a Gros­
seto, lunedì 17 al Teatro 
degli industri, gli associa­
ti presentano <c II comme-
dione di Giuseppe Gioac­
chino Holli ». di Diego 
Fabbri. La regia è di 
Giancarlo Sbragia, che è 
anche il protagonista. F ra 
gli altri interpreti, Va­
lentina Fortunato. Paola 
Marinoni. 

A Siena, questa sera e 
domani sera verrà pre­
sentato il nuovo allesti­
mento di Carlo Cocchi, il 

-' Dongiovanni » di Moliè­
re. realizzato in collabo­
razione con il teatro re­
gionale toscano e l'am-
ministra/ione comunale di 
Siena. 

A Prato proseguono al­
l'istituto Magnolfi le re­
pliche di « Le baccanti » 
di Euripide, per la regia 
di Ronconi, interpretate 
da Marisa Fabbri. II ca­
lendario prevede uno spet­
tacolo domani sera e uno 
martedì, sempre alle oro 
21.30. 

cinemasette 
Firenze — Istituto fran­

cese: per le abituali ras­
segne di cinema « Ma nuit 
che/. Maud » (la mia not­
te con Maud) del raffi­
nato Eric Rohmer (lune­
dì 17 - martedì 18). 

S.M.S. Rifredi — (Hu­
mor Side): continua l'in­
tegrazione cinematografi-
pantomina con il poco vi­
sto film di Chaplin « Una 
donna di Parigi » (dove 
por altro l'omino coi baf­
fi non compare), martedì 
18 circuito democratico del 
cinema. 

Castello: fulmineo ritor­
no di Arrabal con il di­
scusso « L'albero di Guer-
nica » (sabato 15 - do­
menica 16) e « Andrò co­
me un cavallo pazzo » 
(mercoledì 19 - giovedì 
20). 

Colonnata: prosegue il 
viaggio nel « thrilling su­
spense e demonizzazione » 
con l'inquietante Jodie Fo-
ster di «Quella strana ra­
gazza che abita in fondo 
al viale * di Gessner (sa­
bato 15) : il « comico ame­
ricano anni '70 » con la 
parodia fortunata di Mei 
Brooks « Frankestein ju­
nior » (domenica 16) e in­
fine « Marco Ferreri apo­
calittico » integrato con la 
e Grande abbuffata » (gio­

vedì 20), film d i e trovia­
mo anche a Spazio uno 
(venerdì 14) a precedere. 
sempre di Ferreri . « L'ha­
rem » (martedì 18) e un 
miniciclo sullo i sport 
selvaggio » (un po' azzar­
dato) con «Anno 2000 la 
corsa della ultima meta » 
di Aldrich (giovedì 20) per 
finire col fantapolitico 
« Rollerball » di N. Jewi-
son (venerdì 21). 

S. Andrea a Rovezzano: 
senza cicli particolari. « Il 
maratoneta » di Schlesin-
ger (sabato 15 - domenica 
1G): lo splendido « Minnie 
e MosknwiU > del trascu­
rato Cas.iavetes (martedì 
18) e « Il caso Katharina 
P.lum » del tedesco Schlo-
endorf (giovedì 20). 

Circuito regionale del 
cinema. 

Fiesole (Garibaldi): l'iti­
nerario nei «classici del­
la fantascienza » prosegue 
con « Cittadino dello spa­
zio » di J . New man (sa­
bato 15) mentre aggiunge 
materiali intorno al '63 
Godard con il premonito­
re « La cinese » (merco­
ledì 10). 

Compiobbi (La pace) : il 
cinema comico americano 
continua (distribuzione 
permettendolo) con il re­
centissimo Oicar « Io e 

Annie » di \V. Alien (gio 
vocìi 20). 

Barberino (Comunale): 
il meno noto « Quel fred­
do pomeriggio nel parco » 
del '60 apre una densa 
personale dedicata a Ro­
bert Altman (giovedì 20). 

Migliarino (Teatro del 
popolo): lo scabro «Ri­
costruzione di un delitto ». 
primo lungometraggio di 
Anghelopulos conclude la 
rassegna dedicata al gran­
de regista greco (marte­
dì 18). 

Livorno: grande fervo­
re in città per il circuito 
regionale con fiorire di 
iniziative collaterali. 

Salesiani: l'ultimo ca-
jwlnvoro di Kurosawa 
* Dersu Uzala » (venerdì 
14). 

C'entro: torna Bergman 
con « Scene da un matri­
monio » (mercoledì 19). 

Ardenza: per la «cata­
strofe e demonizzazione » 
il classico di Hitchcoch 
<r Gli uccelli » (sabato 15 -
domenica 1G). 

Ca.^a della cultura: pro­
segue la personale di Luis 
Rumici con « Il diario di 
una cameriera * e « Simon 
del deserte» > (giovedì 20) 
mentre per il nuovo cine­
ma sovietico T Chiodo la 
parola * di G. Panfilov 
(venerdì 14). 

Impegnativa prova alla Pergola 

Alla scoperta di Von Hovath 
«prigioniero della stupidità» 

« Storie del bosco viennese » con Valeria Moriconi, Cor­
rado Pani e Micaela Esedra - Regia di Franco Enriquez 

Verso Odon Von Hor­
vath l 'Italia teatra'.e ha 
un grave senso di colpa. 
derivante dalla scoperta 
tardiva. E come spesso ca­
pita in questi casi il recu­
pero avviene con l'enfa­
tizzazione delle doti del 
misconosciuto, che viene 
Immediatamente assurto, 
in un tentat ivo un po' 
goffo di compenso, ad al­
tezze che forse non gli so­
no confacentc E la seria 
acquisizione della sua ope­
ra viene ancora una volta 
rinviata. 

Nato a Fiume, cresciu­
to a Belgrado. Budapest . 
Bratislava, Vienna. Mona­
co, un senza patr ia cioè, 
come r ipetutamente affer­
mò, lo scrittore scopre che 
il mondo dei nazionalismi 
dirompenti, oltre ad es­
sergli estraneo, e ra più 
sradicato di quanto egli 
stesso non fosse, e total­
mente privo di valori rea­
li. poiché quelli che Io ave­
vano sorret to fino ad allo­
ra si andavano completa­
mente sfaldando. L'Euro­
pa di Horvath è quella 
che vive la tragica crisi del 
primo dopoguerra, s t r e t t a 
t ra gli orrori di quel con­

flitto, (che segnò Irrime­
diabilmente 2a fine del-
1 allegria de'.Ia a belle 
epoque») e gli orrori del 
nazismo che si insinuava 
In tu t te le fibre. L'infla-
z-.one è la certezza più so­
lida. L'inflaziono di ogni 
genere, i persoraggi sono 
tut t i oppressi dal caos di­
lagante. non si riconosco­
no p.u. non sanno pm 
nemmeno parlare. La con­
danna è irrimediabile, ed 
è l'estinzione della vita. 

Marianna la protagoni­
sta di quelle « Storie del 
bosco viennese » che sono 
considerate il capolavoro 
dello scrittore danubiano 
la sperimenterà nella for­
ma più orribile e dolorosa 
assoggettando tu t te le sue 
energie, dopo l ' i tinerario 
coraggioso e Inutile del­
l'amore, della matern i tà 
dolla libertà, alla lenta 
convinzione di un matri­
monio regolato dalle nor­
me di una società di sfrut­
tamento. 

II tema di fondo è la 
stupidità collettiva e in­
dividuale (il tito'.o del­
l'opera è appunto accom­
pagnato dalla frase rive­
latrice: « nulla dà t an to 

chiara la sensazione del­
l'infinito come la stupi­
dità ->>. 

Che dire dello spettacolo 
realizzato da Franco En­
riquez per lo Stabile di 
Trieste che continua con 
coerenza le sue proposte 
di autori del repertorio 
mitteleuropeo? 

La realizzazione, che si 
avvale della interpretazio­
ne molto bella di Valerla 
Monconi, e di quella for­
se leggermente più opaca 
ma comunque funzionale 
di Corrado Pani e Micae­
la Esedra (costretta que­
st 'ultima a sostenere le 
grandi difficoltà del pur 
bellissimo ruolo protago­
nista) è molto accurata e 
onesta, a t ra t t i assai In­
teressante, a t ra t t i Invece, 
e più nella seconda par te , 
dove gli spettatori risen­
tono dell'eccessiva lun­
ghezza del testo, appesan­
tita da una carica di sim­
boli e di orpelli anche sce­
nici. 

Comunque il consenso 
del pubblico h a salutato 
alla fine l ' impegnativa 
prova. Si replica. 

s. m. 
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